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La nazionale fischiata a Genova non è altro che l'amara fotografia della nostra situazione 
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La mentalità utilitaristica e furbesca che ha contraddistinto il foot-ball italiano in questi ultimi anni ha isterilito il vivaio — Scomparsa la figura deiralienatore che 
insegnava lo stop, il controllo della palla, la tecnica: al suo posto tatticomani e ginnasiarchi — Ail'intemo di questa realtà anche Bernardini ha le sue colpe: 
troppi (alcuni assurdi) esperimenti, troppi indugi, troppi palliativi che hanno distcrto il senso del «rinnovamento» e hanno portato fuori mira il bersaglio primo 

II CU si difende sparando a zero contro tutti Lazio: bilancio di fine anno 

LENZINI «PIANGE» 
(MA HA TORTO) 

Incassati 337 milioni in meno: ma la scorsa 
gione c'erano state all'« Olimpico » Fiorentina, 
ter, Roma, Napoli e Milan, quest'anno soltanto l'In
ter - Basteranno gli oltre 320 milioni dell'incontro 

con la Juventus per raggiungere il « tetto » 

sta
g 

li 1974 se ne va: è tempo di 
bilanci. Chi ha il coraggio di 
farne. sen?a aver paura della 
verità, avrà di fronte a sé la 
situazione reale. Chi, invece, si 
accontenterà delle approssima
zioni, solleticherà soltanto quel
le velleità che si nutrono di sogni 
illusori. La Lazio, e più propria
mente il suo presidente, rag. Um
berto Len?ini: il suo allenatore, 
Tommaso Maestrelli e il gruppo 
dirigente della società avranno 
questo coraggio? Perché soltan
to un bilancio veritiero potrà 
mettere i campioni d'Italia nel
le condizioni di superare errori, 
scompensi, screzi e guardare di
nanzi a sé con fermezza, sen
za dover abbassare gli occhi per 
la vergogna di una qualsivoglia 
colpa non rimossa. 

Il presidente Lenzini (al qua
le hanno fatto da * coro conta
bile » i suoi fratelli Aldo e An
gelo). sembra aver già voluto 
chiudere la sua « partita dop
pia », nella recente riunione del 
Coasiglio Direttivo, quando af
fermò che l'anno si chiudeva in 
perdita. Lenzini ha pianto mise
ria, perché a fare il raffronto 
tra le 11 giornate dello scorso 
campionato e quello odierno, ha 
scoperto che gli incassi sono di
minuiti di 337.207.975 lire (1 mi
liardo e 21.097.600 nel ,73-,74: 
683.889.625 attuali, con 84.844 
spettatori paganti in meno), e 
questo nonostante l'aumento del
le quote abbonamento (47-48 mi
lioni a partita nella scorsa sta
gione. contro gli attuali oltre 
69 milioni). 

E allora, prendendo le mosse 
da questo suo bilancio, è parti
to all'offensiva: «(Siamo in mo-

t menti fafòlidt difjiclliif-l.ha^anto 
t~; il Consiglio non va come do-
* vrebbe, non è forte economica

mente, pochi sono coloro che si 
espongono personalmente: biso
gna potenziarlo, lo faremo nuo
vo. Ho un sacco di gente che 
vuole entrare; finalmente ci sia
mo ». Quel « ci siamo » ha fatto 
affiorare alla nostra mente un 
giudizio che James Joyce espres
se nei confronti di Roma: « Sto
ria a parte, la capitale fa più 
semplicemente pensare a un 
uomo che campa esibendo ai tu
risti il cadavere delia nonna ». 

Ecco. Lenzini tracciando quel 
bilancio, ha esibito impietosa
mente un « cadavere », quasi che 
gli « assassini » fossero quei ti
fosi che hanno portato alle cas
se di Lenzini ben 1.038.000.000 di 
lire di abbonamenti (325 milioni 
in più rispetto alla scorsa sta
gione), e quei consiglieri — chi 
con maggiori o minori sacrifici 
—, che lo hanno « aiutato » a 

"" farlo diventare il presidente del
lo scudetto. L'ingratitudine è 

• una mala pianta che si nutre 
> di ambizioni e di sospetto e 
, che, al tirar* delle somme, non 
, paga mai. Certo Lenzini è trop-
' pò abituato a parlare in prima 
' persona, essendo il solo padro-
; ne della Lazio: ha 1*85% del 
1 pacchetto azionario che è di 800 

milioni, mentre il restante 159ó 
(120 milioni) è ripartito tra i 
«uoi fratelli Aldo e Angelo, il 
figlio Sih estro e pochi altri con
siglieri. Ma proprio perché è 
il padrone, il CD. ha sempre 
avuto un potere fittizio, salvo 
poi — al momento della verità 
—, far ricadere sui consiglieri 
il peso di una situazione defici
taria. di una conduzione che ha 
sempre avuto nella confusione 
la sua regola. 

Il pianto dell'amministratore 
unico (come oggi ama farsi 
chiamare l'ex presidente), può 
aver la sua ragion d'essere nel 
travagliato cammino fin qui 
percorso dalla squadra. Precam
pionato asmatico. Coppa Ita
lia culminata nella sconfitta del 
«derby» con la Roma, cam
pionato altalenante nel gioco, che 
vede chiudere il '74 con la La-
zìo al secondo posto a quota 
15. mentre lo scorso anno era 
prima a quota 17, screzi tra i 
giocatori che si è tentato di ri
comporre «offrendo» a Gior
n o Chinaglia la responsabilità 
dei gradi di capitano. Eppoi i 
« processi » imbastiti dalla stam
pa sportiva e non della capita
le, che investivano non soltanto 

' la squadra ma lo stesso presi
dente Lenzini. con toni che tal
volta esasperavano ancor di più 
la situazione, facendo della cri
tica un'arma apocalittica. E* 
umano che Lenzini abbia avuto 
paura di \enir travolto da tanta 
furia iconoclasta: si sarà reso 
conto perfettamente del come 
la sua paternalistica conduzione 
fosse l'alimento succoso di si
mili « sermoni della montagna ». 
Non se l'è sentita di recitare il 
« mea culpa » riconoscendo che 
la Lazio-squadra non aveva alle 
spalle una « vera » Lazio-società, 
cosicché ha scantonato, gettan
do m pasto ai « leoni » i suoi 
consiglieri e persino i suoi ab
bonati e i tifosi della domenica. 

Il tentativo è maldestro e Len
zini — che è uomo d'onore —, 
non può certo non riconoscerlo. 
Perché se è vero che la Lazio 
ha incassato oltre 337 milioni d' 
meno, c'è da tener presente: che 
cinque sono state le partite gio
cate in casa rispetto alle sci 
dello scorso campionato; che la 
stagione scorsa la Lazio ha in
contrato all'* Olimpico » cinque 
«Quadre del calibro di Fiorenti-
M. Inter, Roma, Napoli e Mi
lan che hanno permesso «osUn-

ziosi incassi, mentre quest'anno 
di grosso nome c'è stata soltan
to l'Inter. Basterà, però, per por
tare in pareggio gli incontri ca
salinghi e gli incassi, la par
tita di domenica prossima con 
la Juve. E l'incasso non sarà da 
meno di quello dello scorso an
no, quando venne stabilito il re
cord per l'« Olimpico * con lire 
286.758.000 anzi, sarà sicura
mente di più, dato che sono au
mentati i prezzi dei biglietti di 
ingresso per ogni ordine di posti 
e che la quota abbonamenti è 
assai più sostanziosa (si preve
dono oltre 320 • milioni), per 
cui il pianto del sor Umberto as
somiglia tanto alle « lacrime del 
coccodrillo » che servono sol
tanto per coprir le proprie colpe. 

Ora chiediamo a Lenzini: è 
vero che i componenti del CD., 
dagli attuali sedici (Umberto, 
Aldo. Angelo e Silvestro Lenzini, 
Alibrandi. Ercoli. Gian Casoni, 
Di Stefano, Fiori, Gilardoni, 
Martini, Pannain, Parucoini, 
Persichelli, Rufolo. Riccardo Ri
va), dovrebbero passare a 21 e 
che ciascuno dovrà rilevare azio
ni per 25 milioni? E' vero che 
buona parte degli attuali consi
glieri verrà defenestrato? E' ve
ro che l'industriale Riccardo Ri
va — che qualcuno, forse mal in
formato, ha definito il secondo 
azionista della Lazio —, lo 
stesso che due anni fa voleva 
compiare con cambiali le azioni 
di Lenzini. è già stato messo da 
parte? Sono tutti interrogativi 
che aspettano un risposta chia
rificatrice da parte di Lenzini. 
perché prendere un mese o due 
di tempo, come pare intenzionato 
a /are il presidente, per boi de
cidere. non farebbe altra Sie ali* 
mentare l'equivoco; con il ri* 
schio di « congelare » la buona 
volontà dei suoi collaboratori 
che potrebbero preferire un im
mobilismo deleterio non soltan
to per quanto riguarda la so
cietà ma anche la squadra (si 
dice in giro che qualche gioca
tore già mugugni per non aver 
ricevuto ancora un paio di pre
mi partita). In definitiva. Len
zini vuole veramente la ristrut
turazione della società, parten
do dalla costatazione che 17 con
siglieri — togliendo, cioè, i 
quattro componenti della fami
glia Lenzini che farebbero « qua
drato » —. con quote di 25 mi
lioni ciascuno, significherebbero 
un capitale decisionale di ben 
425 milioni? E' ancora una volta, 
un gioco di rimescolamento del
le carte il suo. oppure egli ac
cetta. finalmente, una parven
za di conduzione democratica 
che lo potrebbe mettere persino 
in minoranza (425 milioni dei 17 
consiglieri contro i 375 del « qua
dra to-Lenzini »)? 

Non son certo questioni di la
na caprina quelle che abbiamo 
esposto sin qui; ci auguriamo 
soltanto che Lenzini trovi il co
raggio per uscire allo scoperto, 
perché i problemi che abbiamo 
sollevato ci sembrano piuttosto 
seri e non possono di certo ve
nir risolti facendo appello ai 
« pannicelli caldi ». Se poi. inve
ce. il sor Umberto scegliesse la 
strada del e prendere tempo ». 
noi crediamo proprio che si trat
terebbe di autolesionismo bello e 
buono. E il delicato momento che 
sta attraversando la Lazio — con 
alle porte l'incontro con la ca
polista Juve —, non si presta 
certo per fare dell'autolesio
nismo. 

Giuliano Antognoli 

E adesso, poveruomo? So
no passati sei 7tiesi dal di
sastro di Stoccarda e lui an
cora è ridotto a piangere sul
le rovine di quella Naziona
le. Sei mesi di ansie, di sof
ferto impegno, di inutile la
voro, attraverso la tristezza 
di Zagabria e le amare « for
che caudine » di Rotterdam, 
per arrivare alla farsa im
pietosa di Marassi. La peg-
gior partita che la Naziona
le abbia mai giocato. E già 
in Germania si diceva che 
avesse toccato il fondo. Di 
male in peggio dunque, in 
una incredibile progressione 
che per molti aspetti ha dav
vero del drammatico. Il 
dramma suo, di Bernardini, 
di un uomo che aveva ac
cettato con entusiasmo di 
raddrizzare la barca e di im
porle l'indispensabile virata, 
che si era messo con fidu
cia all'opera, noncurante deh 
le difficoltà presto evidentil 
caricato invece che depresso 
dai primi inevitabili risulta
ti negativi, insensibile, maga
ri contro natura, a certo af
fiorante scetticis7no, e che si 
ritrova invece al punto di 
partenza, a rimescolare in 
mestizia tra le ceneri. 

Un anno gramo, non c'è 
dubbio, se ce l'abbiamo fatta 
a vincere soltanto contro 
Haiti, una situazione dispe
rata se in sei mesi non si 
è riusciti non diciamo ad im
broccarne una, ma neppure 
a intravvedere la possibile 
via di uscita. Evidentemente 
Bernardini troppo ha ceduto 
al suo innato ottimismo, e 
presunto oltre il lecito dalle 
sue taumaturgiche virtù. La 
Nazionale non andava sol
tanto rifatta nella sua men
talità, nei suoi schemi e nei 
suoi uomini; alla Nazionale, 
purtroppo irrimediabilmente 
orfana, per inderogabile leg
ge del ricambio, dei suoi Ri
vera, dei suoi Mazzola e di 

quanti altri al football sape
vano ancora dar del tu, an
dava solo e semplicemente 
insegnato a giocare. Non è 
poco, certo, ma era ed è co
sì. Il problema insomma non 
era di cambiarle il gioco, ma 
di dargliene uno, comincian
do proorio dalle fondamenta, 
visto cfie la visione utilitari
stica e furbesca di questi ul
timi anni ha irreparabilmen-

BERNARDINI 

te isterilito il vivalo. E se il 
problema è grosso, altra ama
ra realtà che più non vale 
nascondere, è perchè da noi 
purtroppo calciatori di buon 
livello non attecchiscono più. 
Anche perchè la figura del
l'allenatore che insegnava lo 
stop, il controllo della palla, 
la tecnica, è da tempo scom
parsa, lasciando il posto ai 
tatticomani e ai ginnasiarchi. 
Se qualcuno ancora qua e là 
bene o male si salva, nella 
Juventus e nel Milan, nella 
Lazio o nella Fiorentina o 
in una qualsiasi delle altre, è 
perchè più facile risulta sal
varsi nei clubs per ovvii mo
tivi di affiatamento, di mec
canica divisione di compiti, 
di vicendevole integrazione, 
di perfettamente assimilate 
abitudini. E si spiegano co
sì i causio, i Furino, i Chia-
rugi, per limitarci~a qvelli; 
brillanti magari nella loro 
società, puntualmente pieto
si in Nazionale. 

Così stando le cose — e che 
stessero così non poteva es
serci più dubbio — Bernar
dini ha solo sprecato tempo, 
e non poco rovinato in giro 
la sua reputazione, sfornan
do una dopo l'altra vastissi
me serie di selezionandi, pro
vando e fiprovando, accanto
nando e ripescando, taglian
do insomma e medicando. Le 
sue intenzioni, da un punto 
di vista formale, potevano 
anche essere buone, ma ha 
inevitabilmente finito, con 
Varia che tira da queste no
stre parti, di scontentare un 
po' tutti, gli esclusi di volta 
in volta o i trascurati (e 
stante l'ampiezza del « sriro », 
ognuno, di sentirsi trascura
to, aveva pur sempre vali
dissimi motivi) e di conforta
re al caso maligne ipotesi 
sulla chiarezza delle sue idee 
o, ancora peggio, su certi suoi 
metodi di baloccarsi. 

Ora, che Bernardini si di
verta con questa Nazionale è 

La conferenza-stampa 
di Fulvio Bernardini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

Bernardini il giorno dopo. Lo 
mettono, i giornalisti, sotot pro
cesso, dopo il processo del pub
blico di Marassi, che lo ha fischia
to inesorabilmente. E Fulvio repli
ca, botta su botta, gentile, cortese, 
propenso come sempre ad aiutare 
i « colleghi » della stampa anche 
se si rammarica: « Non è mai stata 
Ulta una tale cagnara per altre 
partite assai meno dignitose. Pur
troppo — afferma il CU — la gen
te ha fretta e basta; ma nel cal
cio non si fa niente In fretta, lo 
posso fare più presto o meno pre
sto o non fare niente addirittura; 
ma io seguo la mia strada secon
do il programma stabilito. Insom
ma, sia ben chiaro per tutti, an-

L'« omichevole » sospesa al 71 ' con le squadre sullo 0-0 

A Pescara (Lega B-Scozia) 
ha prevalso il maltempo 

Il terreno di gioco reso impraticabile dalla pioggia battente 

ITALIA: Candussi; TardetH (Ra
nieri) , Casparini; Zucchini, Ciam-
poli, Mastropasqua; Pavone, Jacoli-
no (Del Ner i ) , Villa, Magherini. 
Bertuzzo. 
In panchina: Memo, Pepe, Musiel-
lo. Ripa. 

SCOZIA: Donaldson; Kennedy, J. 
Miller; Gibbson, Boyd, Shirra (Bon-
nymar); B. Miller, Clark, Steele, 
Steven, Coughlin. 
In panchina: Young, Dickson, 
Dempster, Livingstone. 

ARBITRO: Menegali 
NOTE: pioggia e temperatura 

rigida, terreno allentato: incontro 
sospeso al 2 6 ' della ripresa per 
impraticabilità del campo. 

-".. Dal nostro inviato 
;' PESCARA, 30. 
' La partita amichevole Ita
lia • Scozia di Lega. B è stata 
sospesa al 26* della ripresa. Per 
conto nostro non era neppure 
da cominciale. E ' stata una i-
nutile gara di resistenza con
tro la sofferenza, sia per i gio
catori, sia per quei circa otto
mila sportivi che sono accor
si allo stadio Adriatico: uno 
stadio tanto armonioso e ri
dente nelle giornate di bel 
tempo, quanto disastrosamen
te micidiale e poco funziona
le nelle giornate di maltem
po. Ecco: è stato il maltempo 
a guastare la festa. Dalla 
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Archiiiatal'inchiesfe su Perugia-Palermo 
• IL CAPO DELL'UFFICIO DI INCHIESTA della FIGC, 
con suo provvedimento, fi* disposto l'archh/iationc degli 
alti concernenti gli accertamenti compiuti su richiesta della 
Lega nazionale professionisti, In ordine alla gara Perugia-
Palermo del 24 novembre scorso per insussistenza di esfremi 
dì illecito. 

Venerdì a Firenze la corsa «Tris» 
• QUINDICI CAVALLI sono sfati annunciati partenti nel 
Premio Valdamo, in programma venerdì 3 gennaio nell'Ip
podromo delle Mulina di Firenze, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: Premio Valdamo (Lire 
4.QMJM, handicap a invito, corsa Tris) • 20M: Starfir, Zìi-
ten, Prosperino, Fidenar, Herman, Sonoro, Arando, Donas, 
Gargano, Vatex; 2*M: Zoom, Venerdì, Fascloda, Seminoie, 
Ann, Ournellie Rainbow. 

Le quote Totip (concorso n. 52) 
• LA DIREZIONE DELLA SlSAL ha comunicato le quote 
relative al concorso numero 52: ai Ir» vincitori con 12 punti 
1.512.72* lire; agli t5 vincitori con undici punti: 2H.3M lire; ai 
I N I vincitori con dieci punti: 23.991 lire. Il montepremi è 
stato di 77.334.53* lire. 

Hong-Soo-Hwan conserva il "mondiale" dei gallo 
• IL SUDCOREANO HONG SOO-HWAN ha conservato il 
titolo mondiale di pugilato, categoria pesi gallo versione 
W.B.A., pareggiando con lo sfidante filippino Fernando Ca-
banella. Entrambi I pugili avevano denunciato un peso di 
Kg. 53,4M. L'arbitro giapponese Yoshida ha dato punti 75-71 
a favore del campione, il giudice filippino Jimenez punti 
72-74 a favore di Cabanella • il giudica coreano 73-49 a 
favore di Hong Soo-Hwan. Lo sfidante ha colpito duro il 
campione nel primo round, ma poi he dovuto subirne l'ini
ziativa a rifugiarsi nana schivate e nel clinching. Nella 
ultima tra ripresa è apparsa stanca • sfiduciato. 

-J.£*l*.<.> uiì&Atàiisì&s&i ̂ ''k^méhdi&, 

splendida giornata di ieri, 
siamo passati improvvi
samente ad una temperatura 
rigidissima, accompagnata da 
un autentico nubifragio. Ven
to e acqua in quantità. Roba 
da non credere. In campo era 
impossibile governare il pallo
ne e dare avvio ad una parven
za di manovra. Il terreno era 
una autentica, unica pozzan
ghera nella quale il pallone si 
perdeva e i giocatori impazzi
vano nel tentativo di dargli 
un qualsiasi indirizzo. 

Sugli spalti si soffriva per 
la pioggia e per il freddo. Si 
battevano i denti. Roba ve
ramente da non credere. Ed 
è vero che queste condizio
ni peggioravano col passar del 
tempo, ma è anche vero che 
quando la parti ta ha avuto i-
nizio esse erano già tali da 
lasciar pensare che l'arbitro 
avrebbe avuto tutti i buoni 
motivi per non farla disputa
re. Invece puntualissimo il 
signor Menegali è spuntato dal 
sottopassaggio con i suoi col
laboratori e con i ventidue pro
tagonisti, e via, ciascuno a 
darsi da fare alla men peg
gio. e tutti a soffrire. Natu
ralmente con questo palcosce
nico ardua è risultata la rap
presentazione, e bisogna anche 
dire che forse è stato un pec
cato, perché le due squadre 
sembrano ben disposte a dar 
vita ad uno spettacolo deco
roso, gli scozzesi con la loro 
vigoria fisica e con quel gio
co fitto a centro campo, gli 
italiani perché cercavano di 
muoversi con un certo ordi
ne messo piuttosto al servizio 
di una spinta offensiva, an
ziché alla solita tattica guar
dinga e priva di iniziative. 
Tutti vanno elogiati per il tre
mendo sforzo cui si sono sot
toposti e per la sofferenza pa
tita. Tjfco sforzo e una sofie-
renza inutile, come dicevamo, 
perché mancavano assoluta
mente le condizioni per dispu
tare una partita di calcio. Una 
sofferenza inutile soprattut
to per quelli che sono accor
si stoicamente nello stadio del
la ospitalissima Pescara. 

Sostenuto a gran voce da 
quelli che ormai ne hanno fat
to il loro idolo, il primo a 
tentare un «a fondo» a re
te è stato Zucchini. ma il 
portiere scozzese ha control
lato bene il suo tiro; poi è 
stato Villa al 10' a tentare la 
sorte, ma il tiro è finito a 
lato. Gli scozzesi, d'altronde, 
non lasciavano mai per lun
go tempo l'iniziativa nelle ma
ni dei nostri giocatori (oggi 
in maglia bianca), e se Gib
bson faceva buona guardia al
la sua area, il terzino Miller 
si proiettava spesso in avan
ti, in collaborazione col «pe-
latlssimo» Steven, e vivacis
simo e intraprendente appari
va il centravanti Steele il 
quale, al 37* riusciva in mi
schia anche a mettere la pal
la in rete, ma l'arbitro annul
lava per gioco pericoloso sul 
portiere e n« scaturiva, anche 
un pteooio tafferuglio - ben 

to afdt to daOl'artiira 

Intanto al 25* era uscito dal 
campo Shirra che cadendo ha 
probabilmente riportato una 
lussazione alla spalla. 

Lo sostituiva Bonnymar. In
somma le due squadre non si 
tiravano indietro malgrado 
tutto, ma si aveva sempre più 
la sensazione che la realizza
zione di un goal potesse sca
turire più da qualche fortuito 
episodio che dalla conclusio
ne di una azione manovrata. 

Nella ripresa la squadra ita
liana sostituiva Tardelli con 
Ranieri e Jacolino con Del Ne
ri. I nostri giocatori prende
vano il sopravvento senza tut
tavia riuscire a concretizzare 
questa superiorità. Era anzi la 
Scozia che poteva recrimina
re per la mancata concessio
ne di un calcio di rigore al 
21* — fallo di Ciampoli su 
Miller, — che probabilmente 
Menegali in quella tempesta 
non ha rilevato. E al 26' il 
triplice fischio finale di Me
negali che mandava, anzitem
po, negli spogliatoi i giocato
ri esausti. 

Michele Muro 

che per quelli che nei loro "pezzi", 
nelle loro critiche ci mettono ma
lizia, cattiveria, malanimo forse 
perché c'è, in qualcuno, invidia 
perché non lo consulto . prima di 
fare le formazioni, oppure per quel
li che vengono sopraffatti da spirito 
campanilistico e ce l'hanno con me 
perché non ho convocato gente di 
casa loro, sappiano dunque, costo
ro, anche coloro che usano adope
rare parole offensive che credo di 
non meritare, che io dirò "basta" 
soltanto quando me lo ordinerà il 
mio "padrone". Ma io mai ri
nuncerò a fare quello che ritengo 
sia il mio compito e il mio dovere, 
anche perché voglio togliermi certe 
soddisfazioni ». 

Difenditi, insomma. 
« Non mi pare di averne biso

gno. Dirò, se volete, che nessuno, 
in questo frangente, mi aiuta: né il 
campiorato, né i giornali, né la 
gente e neppure i giocatori. Ve
dete Riva che ha « salvato » tutti 
e che è Indisponiate come sono 
stati Indisponigli tanti altri al 
momento opportuno. Ma che fa? 
Anche se ieri avessimo vinto, e po
tevamo farlo senza certi errori di 
conclusione, forse che sarebbe cam
biato il senso del gioco? Il pub
blico sarebbe stato contento e sod
disfatto. Ma allora vedete che ho 
ragione, che non capisce niente di 
calcio ed è soltanto tifoso? I ge
novesi (perché erano quasi tutti di 
Genova a Marassi) non sono stati 
affatto simpatici nei miei confronti 
e mi hanno detto cose orrende che 
avrebbero meritato schiaffoni, se 
non fossi un tipo equilibrato. Per 
assurdo, se volete, vi dico che 
qualcosa mi è servito e mi è pia
ciuto e mi è interessato anche del
la partita di ieri. Che poi era un 
allenamento che dovremmo farne 
tanti per raggiungere affiatamento 
tragli uomini ed equilibrio tra i 
reparti. Sai che farò allora in fu
turo? Avvertirò gli amici giornali
sti, tutti naturalmente, all'ultimo 
momento, e convocherò i giocatori 
per una partita, magari contro una 
squadra che è a Coverciano (la Sve
zia o la Danimarca o qualche altra) 
e così faremo una prova seria sen
za l'affanno del risultato ». 

Vai sempre cercando un regista 
per la squadra? 

« I l regista unico non serve — 
risponde Bernardini — anche per
ché finito lui sarebbe difficile tro
varne un altro. Ogni giocatore in 
possesso di palla, questo è il mio 
concetto, è in quel momento o il 
regista della squadra: se dà il via 
a una manovra, quello è, in quel 
momento, il regista della squadra. 
Però occorre affiatamento e • per 
l'affiatamento occorrono più prove, 
ma per fare più prove bisogna ave
re a disposizione i giocatori che I 
club non ti concedono volentieri 
per I loro interessi. Questi sono i 
problemi più grossi da risolvere. 
Da qui discendono tutte le crisi di 
questa nostra squadra che oggi, 
non dimetichiamolo, anche se fun
zionasse e vincesse, espressione co
m'è di un campionato modesto, r i 
mane sempre modesta, perché ci 
mancano gli autentici fuoriclasse 
che diano personalità al gioco ». 

Stefano Porco 

COMITATO DI QUARTIERE TRASTEVERE 
SALE D E L PALAZZO S. EGIDIO 
PIAZZA S. EGIDIO, 1-b (Piana S. Maria in Trastevere) 

MOSTRA - MERCATO 
d'Arte contemporanea 

14-12-1974 - 14-1-1975 

tutti i giorni dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 

Elenco degli artisti: Alberti R., Amen, Antocl C , AntocI E., 

Antoci G., Antocl P.D., Attardi, Av«nali, Bagordo, Bardi A., 

Battistelli, Ballardi, Bellas, Bertolini P., Bietry, Blom, Boffa, 

Cacciò, Cagli, Calabria, Campus, Capogrossi, Carletti, Carlona, 

Cattaneo, Cfwd, Cial, Di Vito, Donati C , Donati E., Durelli, 

Enotrio, Fauini, Fedeli, Ferrari, Fischer, Foschi, Gaetaniello, 

Galante, Giamptetene, Giudicissi, Gonzales Martin, Gorl, 

Graner, Grassitelli, Gramo G., Guamerl, Guglielmi, Guida R., 

Gulotto, Gumpert, Gutruse, Herrara, Ortega, Kattinis, tannuzzl, 

Irpino, lemma. La arniba. Lande, Laurla, Lattare, Lavi, Magi, 

Mai, Mattia, Mattini, Meloni G., Mengolinl, Mine!, Mirabella, 

Montanarlnl, Man*, Napolitano, Omicclell, Pacai, Pernice, 

Pignon, Pinna, Partaccl, Puh/lrentl, Quattrucci, Qulntanilla, 

Regis, Rosatelli, Ruibal, Russa M., Sacco, Samperì, Sanfllippo, 

Scalasse, Scudder, Sanatali L., Sargini, Terziari, Tasta M., 

Tommasl F#rr»nl, Tornelle, Torti, Trotti, Turchlara, Turetta, 

Vecchi, Vangelll A., Vangolll P.G., Vatptgnanl. 

cosa impensabile tanto risul
ta assurda, ina effettivamen
te è apparso un po', il suo, 
un inutile gioco di bussolot
ti. Più utile, più rapido, e in
dubbiamente più semplice, 
sarebbe stato fissare su una 
ventina di nomi le sue at
tenzioni e su quelli insistere, 
secondo le indicazioni del 
campionato, curandone ap
punto l'affiatamento e l'in
tesa, creando un nesso logt-
co, una base stabile sui qua
li lavorare senza avere ogni 
volta l'obbligo, o la pretesa, 
di « inventare » qualcosa di 
nuovo. Tre punte o una sola, 
centrocampisti pesanti o cur
sori, libero fisso e libero mo
bile, terzini vecchia o nuo
va maniera, squadra all'ita
liana o squadra all'olandese 
sono disquisizioni teoriche 
che possono al caso venir do
po; al momento serve un gio
co e serve una squadra per
chè, al momento, non abbia
mo purtroppo né l'uno né 
l'altra. 

Bernardini per dare in qual
che modo un significato ai 
suoi ampi sondaggi, e per 
giustificare anche la sua av
versione ai « blocchi », che 
pur potrebbero propiziargli 
qualche immediato risultato, 
scomoda spesso la program
mazione in prospettiva dei 
mondiali '78. Ma di quale 
programmazione, di grazia, 
può parlare se riveste di az
zurro Santarini, * se lascia 
fuori Roggi per far posto a 
Martini, se si affida a Fu
rino, se neanche accenna ad 
una alternativa a Boninse-
gna, ormai avviato verso i 
trentadue? 

Ha anche e indubbiamente 
ragione. Bernardini, quando 
dice che questo è il nostro 
calcio, la Nazionale non può 
che rispecchiarlo; non ha più 
ragione però quando indu
gia, o spreca tempo, o ricor
re ai palliativi. Non c'è, a 
questo punto, che ricomin
ciare da capo? Benissimo, si 
ricominci da capo. Proprio 
dalle fondamenta, dalle aste, 
dall'abc, ma senza distrarsi 
a cercar dell'altro che, si è 
visto, non serve. Sarà dura 
e, in campo internazionale, 
non poco umiliante ma è, 
ormai, lo scotto da pagare. 
Ci si accinga a ricominciare, 
allora, in tutta modestia ma 
con grande impegno. Il pe
riodo delle «vacche magre», 
in fondo, potrebbe anche ri
sultare meno lungo e meno 
travagliato di quanto, pur
troppo non dia adesso lecito 
temere. 

Bruno Panzera 
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Con l'augurio di buono e felice 1975 
la redazione di lingua italiana di 

RADIO VARSAVIA 
(Polskie Radio) 

invia fi proprio saluto a tutti i suoi ascoltatori e assicura 
che anche per il nuovo anno potranno ascoltare programmi 
informativi sulla vita quotidiana della Polonia socialista e ri
chiedere notizie sulla vita culturale e sociale del paese. 

RADIO VARSAVIA 
(Polskie Radio) 

è disposta a prendere in considerazione eventuali richieste per , 

la trasmissione di musiche e canzoni che si desiderino ascoltare. 

TRASMETTIAMO OGNI GIORNO ALLE: 

ore 8.00- 8,30 su onde corte di m. 42.11 e 48,90 - kc. 7125 e 6135 

ore 13,00-13,20 su onde corte di m. 31,01 e 25.34 - kc. 9675 e 11840 

ore 18,30-19.00 su onde corte di m. 31,01 e 41.99 - kc. 9675 e 7145 

ore 21.30-22.30 su onde corte di m. 31.01 e 41.99 - kc. 9675 e 7145 

ore 23,00-23.30 su onde corte di m. 41.18, 48.74, 50,04 e 200 

kc. 7285, 6155, 6135, 5995 e 1502 

CIRCOLO VIE NUOVE 
Viale D. Giannotfi, 13 • Tel. 683388 - FIRENZE 

CENONE,+CABARET 

di FINE ANNO 
dalle ore 21,30: Antipasti - Cappellotti 

Cappone - Noce di vitello 
Contorni - Frutta - Dolce 
VINO « SPUMANTE 

dalle ore 0,15: 

CABARET GIANCATTIVI 
L 7.000 (tutto compreso) 

%m 

Sorgente Acqua Minerale Naturale 

AUGURA LIETE FESTE 
a tutta la sua Clientela, ed in particolar modo ai Degenti, Sanitari • Per
sonale dei seguenti Ospedali e Case di Cura, che adoperano quotidiana
mente la sua Acqua Minerale perchè aiuta gli ammalati a riacquistare la 
salute e i bambini a crescere bene: 

OSPEDALI 

ANCONA: 

Ospedale Bambini « G. Salesi » 
Ospedale Gen. Div. Ostetricia 

BOLOGNA: 

Policlinico S. Orsola 
Clin. Ped. «Gozzadini» 
Ospedale Maggiore 
Ospedale Bellaria 
Ospedale S. Camillo 

Maternità 

Ist. Ortop. Rizzoli 
Ospedale Militare 
Ospedale Benth/oglTo 
Ospedale Bondeno 
Ospedale Brescello 
Ospedale Budrìo 
Ospedale Castelfranco Em. 
Ospedale Castelnuovo Monti 
Ospedale Castel S. Pietro T. 
Ospedale Cento di Ferrara 
Ospedale Copparo 
Ospedale S. Anna - Ferrara 
Ospedale Finale Emilia 
Ospedale Forlimpopoli 
Ospedale Formigine 
Ospedale Massalombarda 
Ospedale S. Agostino - Modena 
Ospedale Molinella 
Ospedale Novellare 
Ospedale Porretta Terme 
Ospedale Portomaggiore 
Ospedale Quistello 
Ospedale Reggio Emilia 

« Perchè non mantenervi in salute bevendo sempre 
case? Prevenire le malattie è \tn dovere ». 

CERELIA la chiave della salute 

« CERELIA * LA CHIAVE DELLA SALUTE 
Autorizzazione Decreto Pres. Cons. Ministri - Alto Comm. Ig. • Sanità 

' n. 3687 del 23-4-53 * 

Ospedalino Infant. Rimini 
Ospedale S. Felice sul Pan. 
Ospedale S. Giov. Persiceto 
Ospedale Vergato 
Convalesc. I.N.A.I.L. Budrìo 
O.N.M.I. Mirandola 
Ist. Pro Infanzia Modena 

CASE DI CURA 

Villa Adria - Ancona 
Villa Anna - Bologna 
Villa Bellombra - Bologna 
Villa Chiara - Bologna 
Villa Erbosa - Bologna 
Villa Fiorita - Bologna 
Villa Nigrìsoli - Bologna 
Villa Regina - Bologna 
Villa Rodrìguez - Bologna 
Villa Romita - Bologna 
Villa Salus - Bologna 
Villa Toniolo - Bologna 
Villa Torri - Bologna 
Villa Verde - Bologna 
Villa Quisisana - Ferrara 
Villa Salus - Ferrara 
Villa Barbanti - Modena 
Villa Ferrari - Modena 
Villa Fogliani - Modena 
Villa Garrasi - Modena 
Villa Igea - Modena 
Villa Laura - Modena 
Villa Rosa - Modena 
Villa Vittoria - Modena 
Villa XXV Aprile - Parma 
Villa Parma - Parma 
Villa Delle Rose - Reggio Em. 
Villa Verde - Reggio Em. 

Cerelia " nelle vostra 
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